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  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2019 

  Il direttore
dell’Agenzia delle entrate

     MAGGIORE   

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

    CASOLA    

  19A07518

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  5 novembre 2019 .

      Modifiche al regolamento IVASS n. 39 del 2 agosto 2018, 
concernente la procedura di irrogazione delle sanzioni am-
ministrative e le disposizioni attuative di cui al titolo XVIII 
(sanzioni e procedimenti sanzionatori) del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209 - codice delle assicurazioni 
private - come modificato ed integrato dal provvedimen-
to IVASS n. 86 del 14 maggio 2019 e ai regolamenti IVASS 
n. 1 e n. 2 del 8 ottobre 2013, concernenti rispettivamente 
la procedura di irrogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie e disciplinari, applicabili ai procedimenti avviati 
per violazioni commesse fino al 30 settembre 2018.     (Provve-
dimento n. 90).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, isti-
tutivo dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale – n. 303 del 31 di-
cembre 2012, che ha approvato lo Statuto dell’IVASS, 
entrato in vigore il 1° gennaio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, come modi-
ficato e integrato dal decreto legislativo 21 maggio 2018, 
n. 68, attuativo della direttiva (UE) 2016/97 sulla distri-
buzione assicurativa ed, in particolare, il Titolo XVIII 
(Sanzioni e procedimenti sanzionatori); visto, inoltre, 
l’art. 9, comma 3, del Codice delle assicurazioni private 
il quale prevede che l’IVASS disciplini con proprio rego-
lamento il procedimento relativo all’accertamento delle 
violazioni e all’irrogazione delle sanzioni; 

 Visto il regolamento IVASS n. 1 dell’8 ottobre 2013, 
modificato ed integrato con provvedimenti IVASS n. 28 
del 27 gennaio 2015 e n. 86 del 14 maggio 2019, con-
cernente la procedura di irrogazione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie applicabile ai procedimenti 
sanzionatori in relazione a violazioni commesse fino al 
30 settembre 2018; 

 Visto il regolamento IVASS n. 2 dell’8 ottobre 2013, 
concernente la procedura di applicazione delle sanzioni 
disciplinari nei confronti degli intermediari assicurativi e 
riassicurativi e le norme di funzionamento del Collegio di 
garanzia applicabile ai procedimenti sanzionatori in rela-
zione a violazioni commesse fino al 30 settembre 2018; 

 Visto il regolamento IVASS n. 39 del 2 agosto 2018, 
modificato ed integrato con Provvedimento IVASS n. 86 
del 14 maggio 2019 concernente la procedura di irroga-
zione delle sanzioni amministrative applicabile ai proce-
dimenti sanzionatori in relazione a violazioni commesse 
dal 1° ottobre 2018; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 
2013, concernente l’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, in mate-
ria di procedimenti per l’adozione di atti regolamentari e 
generali dell’Istituto; 

 Considerata la necessità di adeguare la procedura di ir-
rogazione delle sanzioni amministrative disciplinata dai 
citati regolamenti IVASS n. 1 dell’8 ottobre 2013, n. 2 
dell’8 ottobre 2013 e n. 39 del 2 agosto 2018, in rela-
zione agli interventi di riassetto della Struttura organiz-
zativa dell’IVASS approvati dal Consiglio, con effetto 
dal 16 settembre 2019, funzionali ad assolvere i nuovi 
compiti derivanti dal decreto legislativo 21 maggio 2018, 
n. 68 di attuazione della direttiva (UE) 2016/97 sulla di-
stribuzione assicurativa (IDD); 

 ADOTTA 

  il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Modifiche al regolamento IVASS n. 39 del 2 agosto 2018    

      1. L’art. 2 (Definizioni) è modificato come segue:  
   a)   nella lettera   d)   le parole «Servizio sanzioni» sono 

sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni». 
  2. L’art. 6 (Servizi competenti all’accertamento e alla 

contestazione delle violazioni) è modificato come segue:  
   a)   nel comma 1, la lettera   d)   è sostituita da: «  d)   Ser-

vizio vigilanza condotta di mercato»; 
   b)   il comma 2, è sostituito da: «2. I Servizi di cui al 

comma 1 trasmettono al Servizio sanzioni e liquidazioni, 
secondo le rispettive attribuzioni e per la successiva fase 
istruttoria anche davanti al Collegio di garanzia, gli atti 
relativi al procedimento»; 

   c)   il comma 3 è soppresso; 
   d)   il comma 4, è sostituito da: «4. Il Servizio sanzioni 

e liquidazioni, tramite la segreteria del collegio, trasmette 
al Collegio di garanzia per la successiva fase istruttoria 
gli atti relativi ai procedimenti riguardanti gli intermedia-
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ri indicati all’art. 4, comma 1, lettere   g)  ,   h)   e   i)   e le per-
sone fisiche di cui al comma 2, lettera   d)  , fatti salvi quelli 
relativi ai procedimenti in materia di antiriciclaggio.»; 

   e)   nel comma 5, dopo «comma 1», sono eliminate 
le parole «, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  ». Nel primo e nel secondo 
periodo le parole «Servizio sanzioni» sono sostituite con 
le parole «Servizio sanzioni e liquidazioni». 

  3. L’art. 7 è modificato come segue:  

   a)   la rubrica è sostituita da «(Servizio responsabile 
del procedimento)»; 

   b)   il comma 1, è sostituito da: «1. Il Servizio sanzio-
ni e liquidazioni è l’unità organizzativa responsabile dei 
procedimenti sanzionatori.». 

  4. L’art. 12 (Contestazione delle violazioni), comma 3, 
è modificato come segue:  

   a)   la lettera   h)   è sostituita da: «  h)   l’indicazione del 
Servizio sanzioni e liquidazioni oppure del Collegio di 
garanzia quale soggetto competente all’istruttoria del 
procedimento al quale devono essere indirizzate, prefe-
ribilmente tramite posta elettronica certificata (PEC), le 
controdeduzioni scritte e la richiesta di audizione con 
l’indicazione dei relativi indirizzi di posta elettronica cer-
tificata (PEC).»; 

   b)   la lettera   i)   è soppressa. 

  5. L’art. 15 (Presentazione di controdeduzioni scritte e 
di richiesta di audizione) è modificato come segue:  

   a)   nel comma 1 le parole «Servizio sanzioni» sono 
sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni». 
È eliminato l’ultimo periodo; 

   b)   nel comma 2 le parole «Servizio sanzioni» sono 
sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni». 

  6. L’art. 16 (Soggetti competenti all’istruttoria del pro-
cedimento) è modificato come segue:  

   a)   il primo periodo del comma 1 è sostituito da: «1. Il 
Servizio sanzioni e liquidazioni cura l’istruttoria di tutti i 
procedimenti sanzionatori ad eccezione di quelli avviati 
nei confronti dei soggetti indicati al comma 2.»; 

   b)   il comma 2 è sostituito da: «2. Il Collegio di ga-
ranzia cura l’istruttoria dei procedimenti avviati nei con-
fronti degli intermediari indicati all’art. 4, comma 1, let-
tere   g)  ,   h)   ed   i)   e dei soggetti di cui al comma 2, lettera   d)   
del medesimo articolo, avvalendosi del supporto tecnico 
organizzativo della Segreteria del collegio presso il Ser-
vizio sanzioni e liquidazioni.»; 

   c)   nel comma 3 le parole «Servizio sanzioni» sono 
sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni». 

 7. La rubrica della Sezione I è sostituita da: «Istruttoria 
del Servizio sanzioni e liquidazioni». 

  8. L’art. 18 è modificato come segue:  

   a)   nella rubrica le parole «Servizio sanzioni» sono 
sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni»; 

   b)    nel comma 1 le parole «Servizio sanzioni» sono 
sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni»:  

 le lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   ed   l)   sono soppresse; 

 nella lettera   d)   dopo la parola «procedimento» è 
aggiunta l’espressione «ivi compresa la relazione tecnica 
di cui al comma 2»; 

 nella lettera   e)  , il secondo alinea è soppresso; nel 
quarto alinea le parole «Servizio sanzioni» sono sostituite 
dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni» 

   c)   Il comma 3 è sostituito da: «3. In assenza di me-
morie difensive e di richiesta di audizione la relazione 
tecnica di cui al comma 2 è trasmessa senza gli elementi 
indicati nei punti 2.1. e 2.5..»; 

   d)   nei commi 4, 4  -bis   e 5 le parole «Servizio san-
zioni» sono sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e 
liquidazioni». 

  9. L’art. 19 (Composizione e struttura del Collegio di 
garanzia) è modificato come segue:  

   a)   nel comma 3 le parole «Servizio vigilanza inter-
mediari» sono sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e 
liquidazioni». 

  10. L’art. 21 (Adunanza delle sezioni in seduta comu-
ne) è modificato come segue:  

   a)   il comma 2 è sostituito da: «2. All’adunanza del-
le Sezioni riunite in seduta comune partecipano, senza 
diritto di voto, il Capo del Servizio che ha accertato e 
contestato la violazione e il Capo del Servizio sanzioni 
e liquidazioni ovvero un loro rappresentante all’uopo 
delegato.». 

  11. L’art. 24 è modificato come segue:  

   a)   nella rubrica le parole «del Servizio vigilanza in-
termediari» sono sostituite dalle parole «dei Servizi che 
accertano e contestano le violazioni»; 

   b)   il comma 1 è sostituito da: «1. I Servizi che accer-
tano e contestano le violazioni per i procedimenti sanzio-
natori avviati nei confronti dei soggetti indicati all’art. 4, 
comma 1, lettere   g)  ,   h)   ed   i)   e comma 2, lettera   d)  : 

 le lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   g)  ,   k)  ,   l)  ,   m)   e   n)   sono 
soppresse; 

 nella lettera   f)   la parola «trasmette» è sostituita 
dalla parola «trasmettono» 

 nella lettera   h)   la parola «partecipa» è sostituita 
dalla parola «partecipano» e la parola «suo» è sostituita 
dalla parola «loro»; 

 nella lettera   i)   sono soppressi il primo, secondo, 
quarto e quinto alinea; nel terzo alinea le parole «indica 
all’intermediario, anche avvalendosi del supporto tecnico 
di altri servizi dell’Istituto,» sono sostituite dalla parola 
«individuano»; il sesto alinea è sostituito: «verificano 
l’idoneità delle misure adottate»; nel settimo alinea la pa-
rola «valuta» è sostituita dalla parola «valutano»; nell’ot-
tavo alinea la parola «predispone» è sostituita dalla parola 
«predispongono»; 
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 nella lettera   j)   la parola «provvede» è sostituita 
dalla parola «provvedono»; dopo le parole «per l’adempi-
mento» sono soppresse le parole «anche avvalendosi del 
supporto tecnico di altri servizi dell’Istituto»; 

  12. Dopo l’art. 24 (Adempimenti dei Servizi che accer-
tano e contestano le violazioni) è introdotto il seguente 
articolo:  

 «Art. 24  -bis   (Adempimenti del Servizio sanzioni e 
liquidazioni) 

 1. Il Servizio sanzioni e liquidazioni, in quanto unità 
organizzativa responsabile dei procedimenti sanzionatori 
avviati nei confronti dei soggetti indicati all’art. 4, com-
ma 1, lettere   g)  ,   h)   ed   i)   e comma 2, lettera   d)   , nonché 
struttura incaricata di fornire supporto tecnico organizza-
tivo al Collegio di garanzia per i procedimenti stessi:  

   a)   cura i rapporti con il Collegio di garanzia ed il 
funzionamento della segreteria del Collegio stesso; 

   b)   effettua, su richiesta del Collegio di garanzia, 
supplementi istruttori e integrazioni delle risultanze do-
cumentali in atti; 

   c)   partecipa senza diritto di voto, tramite un proprio 
rappresentante, alle adunanze del Collegio di garanzia; 

   d)   per le fattispecie di cui all’art. 324  -quinquies   , 
commi 2 e 6, del Codice (accertamento unitario di viola-
zioni della stessa indole):  

 comunica all’intermediario gli interventi necessa-
ri per eliminare la disfunzione e il termine per l’adozione 
degli interventi correttivi, qualora non ancora effettuati in 
tutto o in parte; 

 richiede all’intermediario di comunicare al Servi-
zio sanzioni e liquidazioni l’avvenuta adozione delle mi-
sure correttive necessarie; 

 comunica all’intermediario gli esiti dell’idoneità 
delle misure adottate; 

   e)   trasmette al Direttorio integrato o ai soggetti da 
questo delegati la proposta formulata dal Collegio di 
garanzia corredata, ove previsto, dalla relazione di cui 
all’art. 24, comma 1, lettera   i)   o lettera   j)  ; 

   f)   trasmette ai destinatari delle contestazioni la pro-
posta formulata dal Collegio di garanzia nell’ipotesi pre-
vista dall’art. 26, comma 4, corredata, ove predisposta, 
dalla relazione di cui all’art. 24, comma 1, lettera   i)   o let-
tera   j)  ; 

   g)   consente ai destinatari dell’atto di contestazione 
l’accesso agli atti del procedimento.». 

  13. L’art. 25 (Trattazione del procedimento dinnanzi al 
Collegio di garanzia) è modificato come segue:  

   a)   nel comma 2 le parole «Servizio vigilanza inter-
mediari» sono sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e 
liquidazioni»; 

   b)   nel comma 3 le parole «Servizio vigilanza inter-
mediari» sono sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e 
liquidazioni». 

  14. L’art. 26 (Delibera del Collegio di garanzia) è mo-
dificato come segue:  

   a)   nel comma 3 il primo periodo è sostituito dalle 
parole «La delibera del Collegio contiene la proposta di 
irrogazione della sanzione ai sensi di legge, ivi inclusa 
l’adozione della dichiarazione pubblica, o di archiviazio-
ne del procedimento, ed è trasmessa al Servizio sanzioni 
e liquidazioni per il successivo inoltro al Direttorio inte-
grato o ai soggetti da questi delegati». 

  15. L’art. 28 (Decisione) è modificato come segue:  

   a)   nel comma 2 le parole «Servizio sanzioni» sono 
sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e liquidazioni». 

  16. L’art. 30 (Comunicazione, notifica e pubblicazione 
del provvedimento conclusivo) è modificato come segue:  

   a)   nel comma 1 è eliminato il secondo periodo. 

  17. L’art. 33 (Accesso agli atti del procedimento san-
zionatorio) è modificato come segue:  

   a)   nel comma 3 le parole «Servizio sanzioni o al Ser-
vizio vigilanza intermediari» sono sostituite dalle parole 
«Servizio sanzioni e liquidazioni». 

  18. L’art. 34 (pagamento della sanzione) è modificato 
come segue:  

   a)   nei commi 3 e 5 le parole «Servizio sanzioni o 
Servizio vigilanza intermediari» sono sostituite dalle pa-
role «Servizio sanzioni e liquidazioni». 

  19. L’art. 35 (Pagamento rateale della sanzione) è mo-
dificato come segue:  

   a)   nel comma 1 le parole «Servizio sanzioni o Ser-
vizio vigilanza intermediari» sono sostituite dalle parole 
«Servizio sanzioni e liquidazioni». 

  20. Dopo l’art. 37 (Disposizioni transitorie) è introdot-
to il seguente articolo:  

 «Art. 37  -bis   (Modifiche ai regolamenti IVASS n. 1 e 
n. 2 dell’8 ottobre 2013) 

 1. Nel regolamento IVASS n. 1 dell’8 ottobre 2013 le 
parole «Servizio vigilanza intermediari» sono sostituite 
dalle parole «Servizio vigilanza condotta di mercato» e 
le parole «Servizio sanzioni» sono sostituite dalle parole 
«Servizio sanzioni e liquidazioni». 

 2. Nel regolamento IVASS n. 2 dell’8 ottobre 2013 le 
parole «Servizio vigilanza intermediari assicurativi» sono 
sostituite dalle parole «Servizio vigilanza condotta di 
mercato», ad eccezione degli articoli 10, comma 5, e 14, 
comma 1 nei quali le parole «Servizio vigilanza interme-
diari assicurativi» sono sostituite dalle parole «Servizio 
sanzioni e liquidazioni». 

 21. Nell’Allegato n. 1 le parole «Servizio sanzio-
ni» sono sostituite dalle parole «Servizio sanzioni e 
liquidazioni».   
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  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente provvedimento di cui 
all’art. 1, comma 20, si applicano ai procedimenti sanzio-
natori in corso ed a quelli che saranno avviati in relazio-
ne a violazioni commesse fino alla data del 30 settembre 
2018. 

 2. Le disposizioni del presente provvedimento, ad ec-
cezione di quelle previste dall’art. 1, comma 20, si appli-
cano ai procedimenti sanzionatori in corso ed a quelli che 
saranno avviati in relazione a violazioni commesse dalla 
data del 1° ottobre 2018.   

  Art. 3.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul suo sito istituzionale ed entra in vigore 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Roma, 5 novembre 2019 

  p. Il direttorio integrato
Il Presidente

     PANETTA     

  19A07460  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  COMMISSIONE DI GARANZIA DEGLI 

STATUTI E PER LA TRASPARENZA
E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI

DEI PARTITI POLITICI

      Statuto del movimento «Fratelli d’Italia - Alleanza Nazio-
nale» iscritta nel Registro dei partiti politici il 17 ottobre 
2014, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.    

         

 TITOLO I 

 FINALITÀ, PARTECIPAZIONE ED EMBLEMA 

 Art. 1. 

  Finalità  

 Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale è un Movimento che ha il fine 
di attuare un programma politico che, sulla base dei principi di sovranità 
popolare, libertà, democrazia, giustizia, solidarietà sociale, merito ed 
equità fiscale, si ispira a una visione spirituale della vita e ai valori della 
tradizione nazionale, liberale e popolare, e partecipa alla costruzione 
dell’Europa dei Popoli. 

 Il Movimento Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale promuove nel 
rispetto della sovranità, dell’indipendenza e dell’unità nazionale, la pa-
cifica convivenza di Popoli, Stati, etnie e confessioni religiose. 

 Il Movimento Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale (di seguito Mo-
vimento, acronimo «FdI»), svolge il proprio programma politico attra-
verso l’azione dei suoi aderenti, dei suoi sostenitori, dei suoi simpatiz-
zanti e di tutti coloro che si riconoscono nei progetti del Movimento di 
partecipazione all’amministrazione e al governo della Nazione. 

 Art. 2. 

  Partecipazione  

 Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale promuove la partecipazione 
dei cittadini, singoli o associati, alla formazione dell’indirizzo politico 
del Movimento, senza distinzione di sesso, etnia, religione, condizioni 
personali o sociali. 

 Il Movimento promuove le pari opportunità tra uomini e donne e 
sostiene politiche attive per favorire la partecipazione delle donne alla 
vita istituzionale. Individua nelle consultazioni degli iscritti e dei cit-
tadini il metodo preferenziale per la scelta delle cariche interne e delle 
candidature alle cariche istituzionali centrali e periferiche. 

 A tal fine, promuove la partecipazione dell’associazionismo in 
tutte le sue forme e riconosce a fondazioni e associazioni il ruolo di 
contributo alla formazione della proposta politica e programmatica del 
Movimento. A tal fine, garantisce la partecipazione dell’associazioni-
smo alla vita del Movimento mediante una sua rappresentanza negli 
organi nazionali e periferici, stabilendo forme di consultazione costanti. 

 Favorisce la partecipazione dei cittadini alla politica garantendo 
la possibilità di accesso alle cariche interne del Movimento e a quelle 
istituzionali. 

 Adotta adeguate forme di comunicazione delle sue proposte e 
dei suoi programmi, al fine di favorire e ampliare il dibattito interno 
ed esterno al Movimento. Promuove l’utilizzo delle nuove tecnologie 
come mezzo di consultazione degli iscritti e dei cittadini. 

 Adotta le elezioni primarie come metodo principale di individua-
zione delle candidature agli organi istituzionali di ogni livello. Il rego-
lamento delle primarie è proposto dall’Esecutivo nazionale e approvato 
dalla Direzione nazionale. 

 Riconosce nella trasparenza il principio alla base della propria or-
ganizzazione interna in particolar modo applicato ai processi ammini-
strativi interni, alla gestione economica e ai processi decisionali. 


